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LE TAPPE DELLA VERTENZA ENTRATE 

 2004: apertura del contenzioso con lo Stato 

 Dicembre 2005: manifestazione bipartisan a Roma per sostenere la 

rivendicazione 

 2006: accordo Soru-Prodi, recepito con l’art. 1, comma 834, della legge n. 

296/06 modificativo dell’art. 8 dello Statuto, che riconosce alla Regione 

Sardegna nuove e maggiori entrate tributarie 

 2010: entrata a regime della nuova formulazione statutaria, lo Stato riconosce 

pienamente la maggior parte delle entrate spettanti alla Regione pari a circa 

5,8 miliardi di euro (la vertenza rimane aperta per alcune quote di gettito su 

IRES, giochi, redditi di capitale, riserve matematiche) 

 Dicembre 2015: approvazione delle Norme di attuazione dell’art. 8 dello 

Statuto in Commissione paritetica Stato-Regione 

 1 febbraio 2016: via libera alle Norme di attuazione in Consiglio regionale con 

l’approvazione di un ordine del giorno del centrosinistra 

 16 maggio 2016: approvazione finale in Consiglio dei ministri delle Norme di 

attuazione dello Statuto in materia di entrate della Regione 
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 Completo riconoscimento e chiara determinazione delle quote delle 

entrate erariali previste per la Sardegna dall’art. 8 dello Statuto 

 riscossione diretta del gettito delle entrate erariali (modello Trentino Alto 

Adige), un decreto del MEF individuerà tempi e procedure 

 Adeguamento ai principi enunciati dalla Corte Costituzionale 

 le entrate statali compartecipate dalla regione non sono costituite solamente da 

quelle di natura tributaria, ma ricomprendono la più ampia specie delle entrate erariali 

(es. in materia di proventi dei giochi)  

 inapplicabilità alla Sardegna delle riserve erariali, salvo eventi eccezionali e 

imprevedibili 

 Definizione di puntuali criteri di quantificazione per le compartecipazioni 

calcolate con l’utilizzo di indicatori e riconoscimento della quota di gettito 

tributario riscossa fuori ma maturata nell’ambito regionale (IRES, redditi di 

capitale, assicurazioni e riserve matematiche) 

 

 

 

 

 

2016: I VANTAGGI DELL’ACCORDO TRA STATO 

E REGIONE SULLE NORME DI ATTUAZIONE 
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2016: I VANTAGGI DELL’ACCORDO TRA STATO 

E REGIONE SULLE NORME DI ATTUAZIONE 

 Gli arretrati spettanti alla Sardegna per gli anni dal 2010 al 2015 (circa 

900 milioni secondo i calcoli della Regione, somme già messe ogni anno nel 

bilancio regionale) saranno erogati, al netto dei 300 milioni di acconto già 

versati nel 2015, in 4 annualità costanti a decorrere dal 2016 (circa 150 

milioni all’anno e un totale di circa 600 milioni) 

 A regime dal 2016 il maggior gettito spettante alla Regione farà affluire nel 

bilancio regionale circa 130/150 milioni di entrate in più all’anno da IRES, 

giochi, redditi di capitale, riserve matematiche 

 

 

 

 

 


